
SEZIONE
CAMPEGGIO 1931.

Come -[u a suo tempo annunziato ai
nostri Consoci, quest'anno il campeggio
annuale, tanto desiderato quale salutare
e gradito intermezzo alle assillanti occu-
pazioni e preoccupazioni di ognuno di noi,
fu tenuto al IJelvedere di Alagna a 1800

metri sul mare.
La scelta, alpinisticarnente parlando, è

stata assai felice ,perchè il llelvedere do-
mina dall'alto con bella vista la magnifica
conca di Alagna, si trova quasi sulla strada
dell'Olen che conduce alle sfolgoranti me-
raviglie del Rosa, è centro di partenza per
le ardite imprese che, senza dubbio, i no-
stri Consoci sanno osare.

Forse non coml>letamente felice è stata
Itorganizzazione dei servizi: bisogna tener
conto però delle molte difficoltà presentatesi
specialmente a cagione dcll'affrettata deci-
sione della scelta.

L'allegria, il cameratismo anzi l'affratel-
lamento dei partecipanti al Campeggio
hanno supplito a qualche manchevolezza
ed i giorni passati lassù sono trascorsi
troppo presto ed hanno lasciato in tutti
il vivo desiderio delle future vacanze.

Quindi, come soventi volte Ie cose im-
provvisate danno risultati inaspettati, così
il nostro campeggio ebbe un'insperata riu-
scita e numerosi furono i partecipanti, non
solo della sezione di Torino; ma persino della
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Iontana incantevole laguna di Venezia, che
volle così renclere il suo omaggio di am-
mirazione alle nostre tanto care mon-
tagne.

Dobbiamo proprio perciò ringraziare tutti
del contributo di incoraggiamento appor-
tato dalla loro spontanea simpatia per la
nostra riunione estiva; tanto, che sin d'ora
già si sono iniziati... gli approcci di pre-
parazione per attuare un delizioso sog-
giorno per coloro che amano la Giovane,
alle prossime (...ahimè ancor molto lon-
tane) vacanze .

Si potrà allora rimediare ai piccoli in-
convenienti che si sono dovuti riscontrare
la scorsa estate; offrendo ancora, come
quest'anno un soggiorno incantevole in mon-
tagna, Iontano dalle noie, seccature ed ob-
blighi cittadini, vicino alla purezza dei
ghiacci eterni ed alla schietta r\dezza
delle roccie alpine.

Contrariamente a quanto la nostra mente
poteva pensare, il campeggio non è stato
un vero e proprio accampamento, ma bensl, I

potremmo quasi dire, un soggiorno in un
piccolo... possedimento posto sopra un de- ;

lizioso ripiano, con un dominante ed in- ;
ponente panorama.

Chi non ha provato una gioia riposantc
e, diciamo pure, uu senso di serenita, ;,

guando dopo aver goduto dell'interessanto 
i,

visita di Varallo, della suggestiva impres' ,f

sione di Alagna, graziosa ed elegantel ;

lrff VTTÀ I{CSTR-,& W
RUBRICA U}-FICIALE DEGLI ATTI ED ATTIVITA' DELLA

GIOVANE II,ION'TAGNA
Pnrsronnu Oxonrnro S. A. R. FILIBERTO DI SAVOIA Duca »r Prsrora

SnoB Cnxrnar,r:'IORINO
Snzrorir: TORINO, AOS'I'A, IVRIA, PINEROLO, VIGONE
TORRE PELLICE, CUNEO, SUSA, NOVARA, VENEZIA

ROMA, VERONA
Corqsor,ru: MESTRD, NAPOLI, VICENZA, BIELLA

aDERENTD tu'Opnnr NlzroNar-n Doporlvoao - Frornlra lr-r-a F. I. E. r lr.u F. I. S.



2t7

della soave veduta della conca di Otro,
col caratteristica paesiuo omonimo inca-
stonato come gemma nel verde smeraldino
dei prati ,quando, dicevamo, visto tutto ciò
e pure forse un po' stanco fisicamente,
ma libero di cuore, leggero di spirito, pieno
delle belle impressioni riportate nel vario
iragitto, si è trovato a respirare la resinata
aria del boschetto che fungeva da lussuoso
parco al nostro palazzotto?

Belle camere; ma ancor più bella la na-
tura circondante, il nostro ritiro!

Quante splendide gite, faticose è vero:
nra meravigliose! Incombente ed assor-
bente tutto il nostro programma di escur-
sioni: il Rosa.

Non siamo stati quest'anno troppo for-
tunati pel tempo e quindi pochi sono stati
gli eletti che hanno potuto godere di tutto
lo scenario fantastico del Rosa.

Alba e tramonto: ecco di che s'imbevono
i nostri spiriti a quelle altezze: Come non
si può dire beato chi ebbe la gioia di go-
dere dell'impressionante aspetto del gruppo
del Rosa visto da una delle sue cime o
dai suoi colli, all'inizio ed alla fine di una
splendida giornata?

Anche quelli però che non hanno potuto
salire sino a lui, e per ragioni partico-
lari hanno dovuto rimanere a bearsi placi-
damente dell'atmosfera profumata dei pini
del Belvedere, poterono godere ugualmente
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santissima traversata, da Alagna alla Gni-
fetti per la cresta Signal e di qui la tra-
versata dei Lyskamm con discesa al
Felilt e ancora la traversata dei Gemelli
{ino alla lontana Valtornenche, effettuata
da alcuni amici nostri.

fnfine, ascensioni ed escursioni se ne
poterono eflettuare e chi le fece non può
non ritenersi soddisfatto del Belvedere,
anche se dovette adattarsi poi a molte
rotolanti discese (e relative salite di ri-
torno) per giungere in tempo alla S. Messa
ad Alagna; anche se ogni mattina doveva
adattarsi a fare una salutare passeggia-
tina armato di tutti gli ammenicoli per la
toeletta e fare di una rustica fontanina un
caratteristico se pur incomodo lavabo.

Ma che c'è di più bello della vita un po'
selvaggia a tu per tu con la viva natura?

Ed è per questo che è desiderabile cal-
damente che tutta la Giovane Montagna
possa godere di questa vita di carnpeggio
che, pure dovrà improntarsi sempre a cri-
teri di semplicità per dar modo a noi di
ritemprare i nostri spiriti, purificare gli
animi e prepararli a sentire e cornpt'en-
dere il vero bello ed il vero bene.

Il Cnoxrsra,.

Attività Alpinistica

Finita Ia stagione sciistica, eccoci nuo-
dei pittorici e diversi aspetti della mon- vamente all'attacco della roccia irr attesa
tagna' delle ascensioni estive su ghiaccio. L'inizio

Difetto che, per il motivo precedente- come sempre, avviene con la classica ar-
mente accennato, fu inevitabile, è stata rampicata della Parete Nord delle Lunelle
l'impossibilità di lare modeste escursioni. di Lanzo, della quale già abbiamo pub-
Pur tuttavia quest'anno, anclte chi poteva blicato la relazione, seguita nel mese di
mettere in atto il grande motto << excelsior » maggio dalla salita dj Roccasel/a e della
non seDpre lo potè effettuare, causa il mal- cresta clei Picchi d.el Pagliaio. Gite inte-
tempo. ressanti, frequentate da moltissimi soci, de-

Oltre I'indescrivibile ascesa alla Punta siderosi di prepararsi arl ascensioni ben
Gnifetti, sia per la via solita che per la più difficili, allenando i loro muscoli e'Cresta Signal, ci fu chi potè salire il Corno imparando la tecnica della roccia e l,uso
bianco, il Tagliaferro, iI Corno del Ca- della corda.
moscio, il N{. 'rurlo, eompiere la traver- peccato però che i soci non rispon-
'sata a Gressone.y a Champoiuc, a Ma- dano con altrettanto entusiasrno alle ini-
cugnaga e altre ancora: e presto la nostra ziative della Comrnissione gite: troppi pre-

rivista ospiteraì la relazione d'ttna interes- feriscono andarsene per proprio conto alla
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ricerca di più aspre diflicoltà e disertano
le gite sociali. Ma quesùe riescono pur
ugualmente belle e gioconde, iniziate col
compimento del dovere della santilicazione
della festa in perfetta serenità di spirito e

fraternità d'animo.
Ed eccoci infine in giugno all'attacco del

M. Orsiera (m. 2890). Soltanto 11 soci si
sono ritrovati al mattino del 7 giugno nel
rifugio dell'U. E. T. nel vallone di Ga-
via ad ascoltare la S. Messa, celebrata
per loro dal rev. D. Zwetti. Poi su, in
fretta lino al colletto di Gavia e all'attacco
della cresta Dumontel: fattc le cordate
in due ore di amampicata divertente, Ia
comitiva ò tutta riunita suila vetta Nord.
Una preghiera in conÌune ai piedi della
Croce, che ricorda la mortc di due gio-
vani precipitati sulle impervie balze della
parete nord, un gtazie sentito al Sacerdote
che ci ha guidati, e poi - dopo aver sod-
disfatto le esigenze dello stomaco e goduto
della bella giornata - s'inizia la discesa,
in parte pel canalone est e in parte nuo-
vamente per la cresta accadernica. E la
gita ha termine a Bussoleno dopo un lento
e lieto vagabondare per i prati fioriti della
Balmetta e del Cervetto.

Una gita individuale al M. Villano (me-
tui 2663) resa possibile dal fatto che a
Villarfocchiardo si celebra Ia S. N{essa
alle ore cinque e alcune altle di minor
impori"anza: e poi un'altra gita sociale:
M. Rosa dei Banchi (m. 3163). Quando
i direttori di gita avevano, per predispome
lJascensione, pregato il parroco di Cham-
porcher, rev. D. Noussan, a voler cele-
brare la S. Messa al Lago Miserin, quel
degno sacerdote aveva prospettato un de-
siderio: innalzare sulla vetta una Croce, of-
ferta da noi in memoria dei nostri Morti
sulle montagne e celebrare lassù la Santa
Messa. La proposta fu accolta con entu-
siasmo, fra i consoci fu aperta una sot-
toscrizione per la raccolta dei fondi neces-
sari e l'amico Mortarotti si assunse lrin-
carico di costruire la croce, disegnata dal-
l'ing. Reviglio, offrendo cosl per la riu-
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scita della cosa, l'opera sua preziosa, E
poi alla gita presero parte più di trenta
arnici, più una buona schiera di soci della
sezione di Ivrea. Dra con noi il salesiano
Don Atzori, che celebrò la S. Messa nella
parrocchiale di San Giorgio ad Hòne, al
mattino della domenica 28 giugno e poi
molto allegramente iniziammo la salita del
Vallone di Champorcher, portando con noi
la Croce che solo allora cra stata finita.
Questo contrattempo, alcuni disguidi po-
stali e ancora un increscioso equivoco non
avevano permesso a D. Noussau di pre-
disporre i lavori per mettere a posto la
Croce e nemmeno di assentarsi da Cham-
porcher. Cosl fu Don Atzori che al mat-
tino del 29 giugno, festività dei Ss. Pietro
e Paolo, celebrò la S. Messa nella rac-
colta chiesuola al Lago Miserin. Avevamo
pernottato un po' dappertutto in quel ri-
fugio, troppo stretto pgr contenere tutti
noi; ma pure al mattino, dopo la S. Messa
proseguimmo allegramente fino alla vetta-
Giornata meravigliosa che ci permise di,
godere di uno splendido panorama su tutta
la cerchia delle Alpi nostre, amareggiata
soltanto dal disappunto di non aver po-
tuto veder condotto a termine il progetto
nostro. I\tla a questo provvide il Rev. Don
Noussau, una quindicina di giorni dopo,
aiutato dai valligiani tutti, e cosl ora la
bella Croce oflerta dalla " Giovane Mon-
tagna "è lassù, e par benedica alle nostro"
ascensioni e insieme implori dal Signore
la pace eterna per i nostri Morti.

Diciamo ancora qui grazie al Rov. Don
Noussan, che della cerimonia fu l,ideatore,
a D. Atzori che ci volle accompagnare per
tutta la gita, all'amico Mortarotti, lralto-
fice umile dell'opera, che il giorno della.
inaugurazione ritornò sulla Rosa dei
Banchi e vi rappresentò la nostra Societa
(Chissà poi perchè egli abbia volato andare
in bicicletta fino al lago Miserin e, termi-
nata la funzione,'scendere poi con quel
veicolo dalla finestra di Champorcher (me-
tri 2838) a Cogne e ad Aosta!).

La gita ebbe termine felice: da Cham-
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porcher abbandonando la valle e il tor-
rente Ayasse, saliamo al Colle Plan Fe-
nètre (m. 1685), veramente incantevole,
e poi giù per il vallone - bello sì, ma un
po'lungo - che scende ad fssogne e a Ver-
rès. Splendida vista sulle montagne della
Valle di Champoluc e su tutto il per-
corso dell'Evangon dalle sorgenti alla sua
confluenza nella Dora.

Il 12 luglio siamo, nuovamente con Don
Atzori, al rifugio « Mariannina Levi " alle
Grangie della Valle, che già ci aveva così
graziosamente ospitati il giorno della gita
al M. Sommeiller. Lasciamo il buon Salesiano
tutto solo: egli scenderà a valle per por-
tarsi ad Oulx a passarvi l'estate: (g""-
zie ancora e arrivedersi altre volte,
vero? ) e noi saliamo allegramente al
Colle O. d'Ambin (m. 2872). E qui ci
dividiamo: alcuni pochi salgono aI Niblé,
meta ufficiale (m. 3365) per la cresta
O.S.O. e iI ghacciaio del Niblé; altri scen-
dono nel Vallone d'Arnbin e affrontano
le erti pendici del Gran Cordonnier (m.
3087) alcuni per la parete E. e aitri per
quella O. scendendo poi tutti al Col Ba-
rale (m. 2937). Inline un'ultima schiera
raggiunge il Colle E. d'Ambin (m. 2920)
traversa tutto il ghiaccicio del Niblé fino a
quota 3163 dove affema Ia cresta che dalla
P. Ferrand va alla Rocca d'Ambin. At-
traversati i colli dell'Agnello, scendono sul
ghiacciaio omonimo, e, pel colle del Gran
Mouttet (m. 3200) passano su questo ghiac-
ciaio e su quello del Gran Toasso per
portarsi al Colle dei Rochers Penibles
(m. 3226) e per cresta al Nodo di con-
fine (m. 3352) pervenendo così finalmente
ai piedi dei Denti d'Ambin. Belìa arram-
picata, questa, molto divertente, che com-
porta la traversata completa del primo
(m. 3371) e del terzo (m. 3365) dente e
l'ascesa del dente centrale (m. 3353) per
la cresta S. Il tempo ci fu veramente amico
e potemmo godere nel modo migliore del
sole e del panorama che ci s'offriva di
lassù: imponente lo sdrucciolo che dai
Denti precipita sul ghiacciaio e lago di Sa-
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vine. verso il Moncenisio. E poi via di
corsa: è già tardi e Chiomonte è lon-
tana: scivoliamo veloci sulla neve che ri-
copre i ghiacciai e nemmeno ci fermiamo
un istante al Rifugio Vaccarone: soltanto
chiediamo una tazza di latte ai pastori cli
Thullie.

Per il Colle dei Quattro Denti scendiamo
alla Ramà e infine sul treno che ci ricon-
duce a Torino, ci ricongiungiamo agli altri
amici, pur essi lieti della bella giornata
e della bella gita compiuta, e carichi di
Iiori di lavanda.

La Val di Lanzo ci accoglie per l,ultima
gita prima del Campeggio estivo: in au-
tomobile la sera del 25 luglio saliamo al
Piano della Mussa, e di qui ci portiamo
al Rifugio Gastaldi. E' con noi il rev. prof.
Don Zuretti, che dopo aver celebrato la
S. À{essa per noi, ci segue con ardore gio-
vanile su pel ghiacciaio della Bessanese al
Colle omonimo (m. 3200): qui ei leghiamo
in cordata e iniziamo la salita della cre-
sta Rey. Bella amampicata, un po, luuga
e con roccia non sempre buona. Non si
può consigliare assolutamente in comitiva
numerosa ed è da raccomandarsi la pru-
denza e una certa padronanza della tec-
nica della roccia. Comunque l,ascensione
piacque granderuente e gli alpinisti si ri-
trovarono festanti e contenti sulla vetta
della Bessanese (m. 3632) ai piedi della
piccola statua della Madonna.

Una prece e poi il ritorno per la via solita,
rallentato da una lieve storta occorsa ad
uno degli scalatori. E cosl l,auivo al
Pjano della N4ussa avvenne a notte alta,
il che non valse a scemare la letizia dei
cuori. Alcuni pochi invece erano saliti
alla Ciamarella, (m. BGZ6) fermandosi
prima a tagliare un po' di gradini su pel
ghiacciaio e poi ancora - percorsa la cresta
Ovest delle Roeche di S. Robcrt, - sulla
spalla nevosa che scende verso I'Albaron
di Sea.

E così hanno termine le mie lunghe isto-
rie: dopo le parentesi del campeggio e
la pressochè inevitabile stasi autunnale, at-
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tendiamo fin d'ora con ansia lc priure nevi
per ritornare con entusiasnro, chc nrai sce-
rna, aìio sci. fr. Cno^*rsr:a.

SETIONI,] DI PINEROLO

Assemblea annuale
Sotto la presidenza det rag. Tajo ha

avuto luogo l'assernblea annuale della Se-
zione, la sera del 24 luglio u. s. Il irre-
sidente ha {atto la relazione dell,attività
svolta dalla Sezione nel corso dell,annata
1930 rilevando il buon affiatarnento dei
soci, i cordiali ra1>porti con Ia Sezione
di Torre Pellice, e il buon andamento
della Sottosezione di Pragelato che conta
ben 54 soci. Si augura una seml)re mag-
giore affluenza di soci, un più ampio af-
fiatamento coi soci delle altre sezioni e
consolati e una più cordiale collabora-
zione per la Rivista nostra; e rnanda
al C. C. e alle Sezioni e Consolati della

" Giovane " sltarsi in tutta ftalia il pro-
llrio fraterno saluto.

Passando alla relazione dell'attività al-
pinistica ed escursionistica, ricorda le gite
effettuate nel corso dell'anno con affluenza
di soci ed amici e in perfetta serenità di
spirito: rileva sopratutto l'organizzazione
accurata della Coppa Angeloni al Sestriè-
res, la partecipazione dei valenti consoci
sciatori di Pragelato alla disputa del cam-
pionato pinerolese di sci, Coppa Tenente
Vingon, Coppa Damberto, Coppa Principe
di Piemonte; e la partecipazione della se-
zione all'inaugurazione del rifugio dell'O.
N. D.: U.S.E.P. alla Vaccera e al raduno
dopolavoristico al Talucco.

\{anda un reverente saluto al Vescovo,
S. E. Mons. Binaschi e infine, fra. la
commozione dei presenti ricorda ancora il
lutto della Sottosezione di Pragelato per
la scomparsa sotto la valanga di Rochemol-
les, dei consoci caporale Ernesto Lantelme
c soldato Cesare Jayme del Battaglione Fe-
strelle.

La relazione del Presidente viene ac-
colta da applausi e approvata all'unani-

220

rnità insieme alla relazionc finanziaria: e
la riunione si scioglie con l,augurio di sem-
I)re migliori ascese in un prossimo av-
venire.

Cariche Sociali
In seguito a disposizioni del presidentc

generale la Direzione della Sezione di Pi-
nerolo è stata dichiarata scioltal e si è pro-
ceduto alla nomina di un Direttorio per
la gerenza della Sezione, composto dalle se-
guenti persone:

Rag. Pietro Tajo - prof. G. Talmon -
geom. C. Mattalia - NI.o S. Schena - cont.a
Richetta di Valgoria - dott. A. Bona, se-
gretario - Pietro Pettazzi cassiere economo.

SEZIONE DI NAPOLI
Con recente provvediinento del Consi-

glio Centrale, il consolato di Napoli, forte
di una trentina di soci tutti ben affiatati,
è stato elevato a Sezione. E' stato nomi-
nato presidente il dott. Armando della
Valle, già attivo console e vice presi-
dente il sig. Stefano Oliva.

Alla nuova sezione gli auguQ e i ralb-
gramenti nostri fraterni e cordiali.

CONSIGLIO CENTRALE
Al nostro Vice presidente generale, com-

mendator dott. prof . Adolf o Cesassa è

stata assegnata dalla Croce Rossa Ita-
liana la medaglia d'oro di benemerenza, per
l'efficace opera svolta per Ia istruzione
delle imfermiere del Comitato di Toriuo.

C ongr atulazi oni v ivis sime.
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